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CTTTA.' I}E SAN EIAURO 'T.§E

Verbale

Provincia di ?orino

a*. cc tt gc rla

di Deliberazione del Cornmissario §traordinario
(ai seaui aut,.32 [rgge 8.6.,1990 n, 142 )

OGGETTO: AppRovAz rglls REcotAtrEN?o pER-- ...t,-UtJ!r zz"o

I)EÌ,LE PAL0STRE §OtrrrNAr,l 
-*

L'armo millenovecento novantaelnque addl prino

rrel meso di febbraio alle ore 17 r5A

nella sede comunale di San lvlaruo f orinese, il

C osrririssatio S",r aor dinar io: GAFFODIO Fulvio

IL COb{MISSAR]C SIRÀORDIN

ha adottato la se.guente dehberadone
I

i
i

Assiste il Seelttatio Gonerale: CORRADo Dott. Salvatore
In -

$o' *i, ,{:-:
:.:=:€-

L.etto, aFE rovato e sottosc-ritto:

C0litUHt 0 tuio?À

IL SEGREJARIO GE.}.IERALE:

ili :,:.t -ll
ORIGINALE

N4

CERItrICAI O DI PUBBLICAZ]'C

La preseir?e delibctazions, in copia
conformc, è pubblicq{a all'Albo Pre-
torio del gyyfyqrindici giorni
corrsecutivi rlal 4.Él' -,
IL SEGREI

::: == -:: 
: : ==:=='':::= == == : :

PARERI

Parerc: favorwoio per la regolaria
tecnico-amrnini
IL RESPONS SERVIZ

Pareie: favorevole pa'la legittinrii

.____*___t____----
.t

A I lES IAZIONE DI E§ECUTIVi]

La presente deliberazi.one È dt*p.11{.p
esecutiva b tuta__jj_:::' lìrv;
dopo regolare pubblicazione, F§I
dmouenza del telmine prescritto
dail'ast" 47LeEge I 5 90 n.142.

oooooooo

La presente deiiberazione tagrnessa i
Comitato Regionale di confr'olio, sezir
di lorino, coa eleo.co I'I" _?.--
pervenutohdata |.*6 Fll, ;.:-_
è divenuta es""BÉua, ri é;;Eu'arti I
46lege8 6 1990 n 142 eL-R- 40i9

]L SEGRT IéÀtO

Lì _ ::-ÈS^+
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iL C OSIVTISSARIO STRAORDLhI,ÀRIG

Richiamata la rleliberazione dei Consiglio Comunale n" 80 in ciata 0.3107i1991 a,J oggetto:

"Regolamento psl utilizzo delle palestie comuriali":

Vista la deiiberazione della Gunta Comunale n" 781 del 13 seiteinbre 1993, esecuiiva ai
sensi di logge, c<irn cui sono stabiliti priacipi e criteli dircttili in matsria di concessiore in
uso a teizi di locaii c1i ptoprietà comunaJe: . '

I)ato atto che con deliberazione del Commis-oario Straotdinario no 131 de12llt2i94 si è
pro'weduto ad *deguare ai suindicati principi 1a co*cessione in uso dei locali scolasdci
comunali (aulc - sale di rnusic.a - au&tor-iruu - etc ) divcrsi clalle paleste iniando ad un

successivo atto deliberati-'o la disciplina delle palesue e l'erleguamenio delle relaiil'e
tariffe;

Ritenuto coa il preseflte atto delil,-erativo discipiinare I'uso delle paleshe comunali da p:ute
delle assosiazioni spoitir,e presenti sul territcrio con speciflco regoiamento, adeguanclo ne!
contempo le relatrre tariffe di concessiane;

Dato atto che i par«i cli cui all'art. 53 riella kgge 8 giugno 1990, n 142, sono:

favorevole sulla legolarità tecnicr-r-amminist ativa dell'atto:
fbvor Evole zulla rcgolarità contabile:
favorevole conclusivo sotlo il profilo della le-eittimità;

DEtr-IBERA

1) Approv*ue il regolamento pÈr I'ubfizzo <leile palestle comunali allegato alla presente

cleliberazione per farne parte intesante E sostesziale comp{-1§to di no ?-2 articoli e di n" 1

aliegato. ':

2) Introihre la somma annwr presunta {ii Lit 1i} 000 00C coriisposta dalle Socierà

sportive neil'aruro "1.995 pa la concessioa€ ffi ljso delle iralesue comunali al cap, 1i00 ad

,oggetto: "Pl'oventi servizi pubbhci: gesiione impianti sportir.i" del Bilancio 1995
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CITTA'DI SAN MAURO TORIzuESE
':.::,,' PROVINCIA Dl TOHINO
| ,,ir,':"-:

:::., cÀ,P.roooe

,{LLEGATO A

DELTBEBA C.S. N.p1995

TAzuFFE

1) Le .Associazioni, società o Enti che perseguono finaiità di inteiesse genemle della

collertività e che non hanno alcrma fonte costante di entata, aflche a titolo di adesione o

partecipazione (es, AGIO. - [ PLTNIO - GIACON'IO 5 - AVIS - FIDAS ' CROCE

VERDE - lvfajorcttes, Corpo Filarmonico, e altri) hanno diritto all'uso completamante

graruito delle palestre comunali eio dei relativi spogliatoi-docce.

?) Le tadffe per I'utilzo de1le palestre comunali e dei relativi qpogliatoi-docce pel

I'esercizio di attivita sportive sono le seguenli:

- autorizzazione pff'un solo giorno: Lit 10 000lora

- attività spottive per adulti : Lit 5.000i ora

- attivita sportive per banrbini in
eta di scuola dell'obbligo (fino

a 15 anni) e pei'anziani oltre

60 armi : Ut 2'000/ora

I E>F lOqryC . ll 1Ct 11 5 1. .t

3) Ir tariffe per I'utilizzo dei soli locali spogliatoi-docce (indipcndcrtsmente

palestre) per attivita sportive sono lidotte d5096rispetto a quelle sopra elencate
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ToRtNESE' "-

C ITTA' DI SAN MAU RO
:,..:."PHOV|NCIA Dl TORINO ALLEGATO DELIBENA

c.s. N. 4/1995
c.ÀP,, 10099

I1 presente Regolamento disciplina l'uso delle palesrre di proprieta comunale,

uniformandosi alle disposizioni legislative vigenti in materia,

ART.2

E, consentita la concessione in ruo dei locali e degii funPianti delle palestc

comrmali ad ent! Società e associ4zioni ehe svo§ono attivita sportive, sociali o culturali

con le modalità di seguito indicate:

- CONCESSIONE A TITOLO GRATTIIO - Senza oneri per il concessionario

esc6sirnrnente pu,le associazioni o enti che perseguono finalità di interesse generale della

collenività e ché non hanno alcuna fonte costante di entrate, anche a titolo di adesione o

partecipazionc. 
'

- CoNCESSIONE A IITOLO ONEROSO - A hrtte le altre associazioni o enti previo

pagamerlto delle tariffe previste dal presente rcgolamento

A&T.3

la concessione ali\rso di impianti e locali qualora non regolata da apposita ,

converuionc, ha carattere t«nporaneo e può esserc unilateralmente revocata da pate

dell,,à.mnrinistrazione comunalé per mutate esigenze di carattere tecnico, economico,

aarministativo o firnzionale.

4RT.4 i.l

L\rtilizzo delle paleste comunali scolastiche può essere concesso soltanto'ài di

fuori dell,olario scolastiòo nei giorni dal lunedì alla domenica: le auività devono terminarc

tassativamente enfio ie ore 22,00; fatti salvi inconni di campionato, tornei, ecc.,, nel qual

caso il termine è prorogato alle ore 23,00

Alf intcrno dcll'orario scolastico la compet«za ad autorjzz:are i'uso delle palestre

spetta at Consigiio di Circolo o di Istituto..

LUfficio Sport del Comune invierà ad inizio anno scolastico alle rispettive

Autotità scolastichà il prospetto defle richieste petveilrt€ e approvate di propria

competenzar affnchè sia espressa I'auto:inaàone prevista.

ART. i

ttf,P . io<ìr.,(, ld tor rl !1 5. .5
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C ITTA' DI SAN MAU RO

.PHOVINCIA DI TOBINO

: .1.'7:, ,

T O R I N ES E

cA,.P. 1009{,

ART. 5
,: J

-:i :t.tl:'

La concèjsione in uso delle palestre sarà gratuit4 limitatamente ai eiorni di sabato

e dornenica- per le attività sportive a cararere agonistico (inconti di campionatq meeting)

e spettacolari t*rgg di finJcorso, esibizioni sportive) Promosse drlle Associazioni aventi

sed'e ed operanti na tenitorio sannraulese che galantiscono ingesso libero e gtatuito ai

cittadini durante le r elative manifestazioni.

Le Società devono presentare allUfficio competente i calendari delie relative

afività agonistiche o spetLacolari almeno 15 giorni grima delltnizio delle stesse,

comunicando ternpestivamente ogni eventuale variazione''

Ai scnsi delle vigenti nonne di Pubblica SicurezzE all'intErno di ciasctma palesta

non possono accedere piu di 99 persone complessìvamente,

ART.6

Ne1l'assegnazione delle palestre si cerchelà di garantire la continuita dell'attività

delle varie Assoòiazioni che in passato hanno gitufiùzzzto gli impianti e di ptomuovere,

ncl contempo, I'irrserimento di nuove Associazjoni e/o Società tenEndo conto del numero

degli isclitti, del buon uttlizzo delle strutture affidate ifi anni precedenti e dell'assenza di

ammonimenti o lichiami scritti per nadenryienze eri,olaaoni al presente Regolamento da

parte delle Società richiedenti-

ART.7

Le Socìetà che intendono richiedere I'utilizzo delle palesEe por' organtzarc

manifestazioni sportive della durata d.i un polg giornp devono p(e§€otarc Ia richiesta con

un anticipo di ahàeno 10 giomi rispetto alla data di utilizzo. k Società che non sono state

Lfito/tzzate all'utilizzo delle paleste durante I'anno sono teflute al pagamento della uriffa
plevista po le atrtorizzazioni di un solo giomo, d d all'allegto A). in tai cas.g il

iau-*tà dela tariffb dovrà arnrenire in via anticipata rispetto all'utlizzo, pena il diniego

di autorizzazione

ABr.8

Le richicste di utilizzo, pcr il pcriodo corrispondcnte all'anno scolastico

(ottobre/giugno), dwono ossere indirizzate al Comune e pervenire nel periodo compl'eso

na il 1o luglio e il 1o agosto di og, anno, riportando Ie seguenti indicazioni:

i) )a ragione sociale e/o giuridica dei richiedente;

2) il tipo di ativita che si intende svolgere nei locali;

j) il periodo e I'orario di utilizzo;
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CITTA'DI SAN MAURO TORINESE
'., ;PBOVINCIA Dt ToBINO

.-: a,,

''-,.' 
CA.,P' 10tr9

:,

.+; it r,qÉ".o pn:y*" di partccipanti con f indicazione dsllc fascc di ctì:
'' r':

a) bambini e ràgazz.al di sotto A t5 anni,

b) adultl
c) anziani oltle i 60 annil :

5) a) la quota dei tessemmento annuale;."

b) ia tariffb di iscrizione e fiequenza ad ogni singoio co§o o anività:

6) la designazione di una persona che assurna ogru responsabilità per eventuaii danni

connessi all'uso dei locali;

7) limpegno alla massima cura e alla completa e accurata puiizìa dei locali o degli impianti

messi a disposizione, dopo ogni singolo uuhzzo;

8) l'eventuale diritto alla concessione gatuita dei locali ai sensi art 2) presente

Regolamento;

9) Ia dichiarazione di acceuazione del presente Regolamento

La mancata presentazione della richiesta nel termine sopra indicato o la

presentazione incompleta della stessa escludono dalla concessione di avlotizzeàone.

ARI.9

La concessione all'uso delle palestre a\ryefi'à in base ad accordi raggiunti durante

i'assemblea annuaie dellc Società sportivq indetta dall'Amministazione Comr:nale enfto il
mese di settembre di ciascun anno, Qualora ron si addivenga ad un accordo e le richieste

d\rso siano supeliori alla effeuiva disponibiii@ il Comune stila'à d'ufficio una graduatoria

degli assegnatari applicando i seguenti criteri di priorità: :.

1) Associazioni che non riscuotono quote a titolo di adesione o partecipazione;

2) Associazioni con sede in San Maruo T.,se;

3) Associazioni con il rnaggior numero di iscritti"

ART. 10 
:

L.e eventuali richieste di variazione durante I'anno rispetto all'orario aataizzzto
devono essere tempestivameflte trasmeise per l'approrazione alltffcio Sport del Comute :

che prbwederà a fine anno scolastico a ricontegsiarc le ore a carico di ciascuna Società e
a determinarc I'importo dei relativi conguagli.

t Lll? tCp\ì{) . rra lC:r, n] 5{ r5
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cITTA'Dl sAN MAURO TORINESE
. PROVINCIA Dt TORINO

l::. - c^.P. looog

:.

1-a rinuqéia alla concessione della palestra da parte di una Società spoltiva dà

diritro al rimboì#o di quanto pagato solo se l'utfizzo dell'impianto non sia mai iniziato..

Qualora la rinuncia intervenga entro il mese di germaio la Società è esonerata dal

pagamento della secondà fi-aa saldo pali a! 5092o dell'intero importo

+Br-u
Le concessione in uso riguarda soltanto le attrezzatute fuse; sono pedanto esclttse

dalla concessione |e alttezzafiue mobili e individ',ali per Ie quali è necessaria una

aatotizzazione specific a su richiesta motivata.

ART. 12

Ogni Societa sportiv4 Ente o Associazioae a cui viene concesso I'uso di palesue

comunali e dei relativi impianti è tenuta aI pagmento di una tariffa olada comprensiva di
canone di Iocadone e di rimborso spese di gestione (luce, acqua riscaldamento) nella

rnisura stabilita nell'allegato A) al presente Regolamento

Il rilascio della concessione duso di palestre comunali e relativi impianti è
subordinata al pagamento della l^ rata della quota spettante secondo quanto specificato

nel successivo art. 13,

4BT.L3

II pagamento delle quote dwe awenire alle seguenti scadenze:

- per le avtofrzaaont di un solo giorno: in via aoticipata rispetto alla concessione e

all'utiiizzo del locale

- per le d)torizttÀoni di maggiore durata: tl50o/" della somma ento il mese di ottobre ed

il-5}o/oal termine del periodok afiluzo,La datadi cessazione dell'utilizzo dell'impiadlo è

indicata nel prowedim«tto concessorio rilasciato dal Comune

ARI..14

Le Associazioni od Enti cui viene concesso 1'utlizzo di locali o impianti delle

palestre comunali si assumono ogni lesponsabilità civile e patrimoniale per i danni che

dail'trso possono deilare a percone o cose

ART. 15

rI locali concessi in uso devono esserc restituiti al temine dell'utilizzo in perfeue
condizioni di pulizia e i mobili e le athezzatr:rc devono essere rimessi al loro posto; in
caso di inadempienza Ia Società ricwerà un richiamo scritto cui seguir4 in caso di
recidiv4 un'ammenda di Lit.. 100 000.. In caso di ultedorc inadempienza si procederà alla

revoca della concessione, senza altro awiso

t':
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CITTA' DI. SAN MAURO TORINESE
, fEovlNclA Dl ToRINO

- 'l C'a'P 10oeg

; ART. 16

la dulatf della concessione diuòo è stabilta dal Comune in base al tipo di attività
svoltò e al tipo di servizio offèrto. L'inizio dei corsi colnunque, non è previsto prima del

1o ottobre di ogni anno ed ii teirnii:e oltre il me,se di luglio. L.e attivirà agonistiche e

spettacolÀIi potrffmo, su richiest4 essere autorizzrle in deroga alle presenti disposizioni.

*r. r,
Il Comr:ne ha la facoltà di revocare la concessioire d'uso in qualsiasi momento per

soprawenuti gr avi e comprovati motivi: locali ed impianti non utilizzrti pet lo scopo

indicato nella concessione, mancato rispetto degli impqni riguardanti la pulizia e ia cura

delle atEezznture; ingrcsso nei locali di personale non autoriTTrto, necessità di uso dei

locali per fini istituzionali dellEnte. La decisione di revoca motivata è immediatamEnte

comunicata all'Associazione ed Én1e interessato.

ART. 18

11 Comune ha facoltà di plendere prowedimenti nei rfuuardi di coloro che

opcrano in contrasto con il presente Regolamento, con facoltà di rivalersi per il ristoro di
evenhiali daruù economici. I1 mancalo dspeno del plesente Regolarmento satà punito con
un'amrnenda da Lit.. 100,000 a Lit 200.000

,iù.T. 19

All'interno della palestra è consentito accedere esclusivamente cotr le scarpe da
ginnastica; è vietato int'odune animali e oggetti impropri quali bottiglie. laning
melendine, ecc,

In tutti i locali spogliatoi compresi, è vietato fi.nnare.

ARI.2O ì

L\tffizzo dei soli Iocali spogiiatoi e/o doccie annessi alle paleste comunali
scolastiche può essere concesso indipendentemente rlal'llrtilizzo delle paleste stessè con
I'osssnr'anzÀ desli olari criteri e modalita previsti noi precedenti articoli inerenti alla

concessione in uso delle medesime e fatto safuo il pagarnento delle tarife previste.

ARI.21

La concessione delle palestre per maoifestazioni a carattsre non sportivo sarà
valutato volra a volta dall'Amministraàone comunale che si tiserua la fàcoltà di espimere
parere fàvorwole o contario, fàtto salvo in ogni caso il pagamento delle taliffe previste
daltalle$to A) al presente Regolamento
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